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AREA SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE 
SERVIZIO AREA SVILUPPO ECONOMICO 
Fasc. 10.06.07/8/2025 
I.P. 3163/2025 

 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE  
SENZA IMPEGNO DI SPESA 

N. 1323 del 10/06/2025 

AREA SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE 
 

SERVIZIO AREA SVILUPPO ECONOMICO 

 

OGGETTO: PROGETTO BOLOGNA INNOVATION SQUARE- APPROVAZIONE DELLO 
SCHEMA DI ACCORDO TRA LA CITTÀ METROPOLITANA DI BOLOGNA, CRIF S.P.A., 
FONDAZIONE GOLINELLI E G-FACTOR S.R.L. PER IL SUPPORTO ALLA REALIZZAZIONE 
DI I-TECH INNOVATION PROGRAM 2021-2027. 

 

Il Dirigente/Funzionario delegato  

 
DECISIONE 
 
1) Approva lo schema di Accordo tra la Città metropolitana di Bologna, CRIF S.p.A., Fondazione 

Golinelli e G-Factor S.r.l. per il supporto alla realizzazione di I-Tech Innovation Program 2021-

2027 come da allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2) Dà atto che alla sottoscrizione dello stesso provvederà la Dirigente dell’Area Sviluppo 

Economico e Sociale, che potrà apportare eventuali modifiche non sostanziali che si rendessero 

necessarie; 

3) Dà atto che la sottoscrizione dell’accordo non comporta alcun onere finanziario aggiuntivo per 
l'Ente. 

4) Dà atto che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al TAR di Bologna nel termine 

di 60 gg o in alternativa ricorso straordinario al Capo di Stato nel termine di 120 gg entrambi 

decorrenti dalla data di notifica o comunicazione dell’atto o dalla piena conoscenza di esso.1 

 
 

 
1 Si vedano il combinato disposto degli artt. 29 “Azioni di annullamento” e 41 “Notificazione del ricorso e suoi destinatari” del D.Lgs. 
n. 104/2010 per l’impugnazione al TAR e l’art. 9 del D.P.R. n. 1199/1971 per il ricorso al Capo dello Stato. 
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MOTIVAZIONE 
 

La legge n. 56/20142 attribuisce alla Città metropolitana la competenza di “promozione e 

coordinamento dello sviluppo economico e sociale, anche assicurando sostegno e supporto alle 

attività economiche e di ricerca innovative e coerenti con la vocazione della Città metropolitana come 

delineata nel piano strategico del territorio”. In coerenza con quanto disposto, la legge regionale n. 

13/2015, stabilisce che alla Città metropolitana di Bologna, compete la cura dello sviluppo sociale ed 

economico territoriale. Al fine di attuare quanto disposto è stata siglata l’Intesa Generale Quadro3, 

quale sede istituzionale permanente di indirizzo per l’individuazione degli interventi legislativi e degli 

obiettivi programmatico-politici regionali, che ha attribuito alla Città metropolitana un ruolo 

strategico nell'attuazione di politiche ed interventi mirati allo sviluppo economico e sociale, negli 

ambiti dell’istruzione, della formazione, e del lavoro. Secondo l’Intesa citata, la Città metropolitana, 

operando come facilitatore e acceleratore di progettualità e di innovazione sullo sviluppo economico 

e sociale, contribuisce ad aumentare l’efficacia delle politiche regionali anche attraverso la 

promozione di un proprio modello di sviluppo metropolitano, funzionale e sinergico alle traiettorie 

di sviluppo regionale. 

Inoltre, la programmazione strategica individuata dalle linee di mandato metropolitane 2021-2026 

prevede tra le azioni a supporto del sistema imprenditoriale, nel quadro della strategia della Città della 

Conoscenza, la realizzazione di Bologna Innovation Square, la piazza dell’innovazione che, innestata 

sulla Via della Conoscenza, si connetta con i poli di innovazione del territorio tra cui L’Osservanza 

di Imola e il polo BIS nel territorio appenninico. L’obiettivo strategico è di proiettare l’area 

metropolitana di Bologna nel mondo, attrarre talenti e investimenti di qualità, portare sviluppo ad alto 

contenuto di innovazione, sostenibilità ambientale e buona occupazione con politiche metropolitane 

dedicate alle aree montane, interne e periferiche, attraverso patti di filiera, accordi con i territori, 

azioni volte all’estensione della catena del valore, rafforzamento di servizi privati e pubblici, intese 

per la buona occupazione, semplificazione dei processi di insediamento e sviluppo, rigenerazione 

delle aree produttive.  

BIS ha come obiettivo strategico il rafforzamento del sistema economico locale in linea con il 

raggiungimento degli obiettivi economici, sociali e ambientali definiti dai Sustainable Development 

Goals 2030, finalizzati a qualificare il territorio come uno dei migliori luoghi in Europa per fare 

impresa. Inoltre, in filiera con il sistema regionale, agisce quale catalizzatore delle attività 

dell’ecosistema dell’innovazione del territorio metropolitano, aggregatore dei servizi e delle 

 
2  Art.1, comma 44, lett. e), Legge n.56 del 7 aprile 2014. 
3 Sottoscritta tra Regione e Città metropolitana di Bologna, prevista dall’art. 5, comma 2, L.R. 30 luglio 2015, n. 13 
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progettualità attivati dai soggetti del sistema negli ambiti di lavoro individuati, nonché promotore 

delle attività e del brand BIS.  

La Città metropolitana di Bologna dal 2022, e da luglio 2023 nel quadro dell’operatività dell’Ufficio 

comune “Sviluppo economico, imprese, occupazione” istituito tra Città metropolitana e Comune di 

bologna, ha dato attuazione al progetto e avviato la piattaforma dell’innovazione metropolitana BIS 

Bologna Innovation Square che, attualmente, vede: il coinvolgimento di oltre 47 aderenti tra imprese, 

centri di ricerca, centri e spazi per l’innovazione, associazioni di rappresentanza; l’indirizzo di un 

Advisory Board composto dai principali attori territoriali con competenze e asset specifici (Alma 

Mater Studiorum - Università di Bologna, Bologna Business School, ART-ER, Bi-Rex, CINECA, 

Fondazione IU Rusconi Ghigi, Fondazione Carisbo); due sedi già attive per l’erogazione dei servizi 

e la realizzazione delle attività comprese iniziative anche aperte alla cittadinanza. 

BIS, la piazza dell’innovazione della Grande Bologna, garantisce il confronto e la collaborazione fra 

le realtà presenti sul territorio di Bologna metropolitana, favorendo la creazione di un modello di 

innovazione territoriale aperta. Attualmente, vede il coinvolgimento di 47 aderenti tra imprese, centri 

di ricerca, centri e spazi per l’innovazione, associazioni di rappresentanza. BIS con la propria rete 

supporta la nascita di progetti multistakeholder, partecipa e organizza iniziative ed eventi a forte 

impatto anche di livello internazionale, gestisce e mette in connessione sedi e spazi, aggrega e 

promuove servizi con impatto territoriale. Tra questi ultimi, in particolare, si inseriscono le azioni a 

supporto della nuova imprenditoria in ottica anche di rafforzamento dell’attrattività del territorio. 

In questo quadro, già dall’edizione 2023 Città metropolitana di Bologna, nell’ambito delle attività 

dell’Ufficio comune “Sviluppo economico, imprese, innovazione”, ha supportato la realizzazione di 

I tech Innovation Program, promosso da CRIF, Fondazione Golinelli e attuato grazie a GFactor.  

CRIF è un’azienda globale specializzata in sistemi di informazioni creditizie (SIC) e di business 

information, servizi di outsourcing e processing e soluzioni per il credito, open banking e fornisce al 

mercato soluzioni informative, modelli decisionali a supporto delle decisioni, servizi di outsourcing, 

software e servizi consulenziali, per coadiuvare banche, società finanziarie, assicurative e di servizi, 

in ogni fase della relazione con il cliente. CRIF ha sviluppato un programma denominato BOOM, un 

hub dell’innovazione per studenti di ogni grado scolastico, imprenditori, startupper, organizzazioni 

no profit e per tutti coloro che vogliono approfondire tematiche estremamente attuali attraverso school 

lab, programmi di accelerazione, TED talks, progetti di design thinking, virtual reality e tutti i nuovi 

strumenti nati dall’accelerazione della trasformazione digitale. In particolare, BOOM è stato ideato 

per offrire differenti tipologie di servizi, differenziati in base al target di riferimento e, tra questi, il 

percorso “BOOM INNOVATION EXPERIENCE”, disegnato per essere rivolto ad aziende, enti di 

ricerca, startup, privati e organizzazioni; Fondazione Golinelli collabora con CRIF come partner 

principale per la progettazione dei contenuti di BOOM, e sarà il partner di riferimento di BOOM per 
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la gestione ed erogazione di tutte le attività educative e formative per scuole e cittadinanza, mediante 

la società G-Lab, ed più in generale sarà l’interlocutore di riferimento per BOOM nel settore delle 

Life science.  

Fondazione Golinelli ha come propria attività principale quella di promuovere la ricerca scientifico-

tecnologica e la diffusione delle conoscenze, favorendo quei processi scientifici e comunicativi volti 

al dialogo ed alla contaminazione tra discipline diverse, impiegando risorse proprie e/o in co-

finanziamento, e partecipando ad iniziative relative non solo alla didattica e alla formazione, ma 

anche al trasferimento tecnologico, con particolare riguardo a startup, per favorire l’ingresso di 

giovani nel mondo delle attività produttive e dei servizi. G-FACTOR è l’incubatore-acceleratore 

creato da Fondazione Golinelli a febbraio 2019, con sede presso l’Opificio Golinelli. In un ecosistema 

territoriale ad alta vocazione scientifica e imprenditoriale, G-Factor punta a far crescere nuovi 

imprenditori, applicando una metodologia formativa inclusiva e paziente, da un lato, ma seguendo le 

logiche della scienza e del mercato, dall’altro, grazie a programmi di incubazione e accelerazione 

personalizzati e alla disponibilità di capitali, attraverso investimenti diretti, strutture e relazioni. 

CRIF e Fondazione Golinelli, che dal 2023 aderiscono a Bologna Innovation Square, nella qualità di 

promotori dell’iniziativa hanno avviato una collaborazione orientata alla progettazione ed alla 

realizzazione di azioni volte al sostegno alla crescita di startup e di nuove realtà imprenditoriali, 

attraverso programmi specifici, in particolare hanno ideato «I-Tech Innovation», con lo scopo di 

favorire e sostenere un piano di crescita e sviluppo di start up selezionate, operanti in ambito 

Fintech/Insurtech, Agritech, Life Science, Industry 4.0, Social Impact e Smart Mobility.  

I-TECH è un programma di accelerazione di startup consolidato e conosciuto a livello nazionale, che 

ha visto dal 2019 al 2025 la realizzazione di 6 programmi, con 1000+ application e 40 startup 

accelerate. Negli anni la partnership si è allargata arrivando nel 2023-2024 a includere Bi-REX, 

Emilbanca, Arete, Città metropolitana e Comune di Imola e Aeroporto di Bologna. Il programma 

ITech 2023-2024, di cui Città metropolitana di Bologna è stata partner per il verticale Travel Tech e 

Smart Mobility, ha previsto 6 verticali e si è composto di 4 mesi di accelerazione online, oltre che di 

eventi in presenza come un kick-off, un Demo day e un Investor day. Per la nuova programmazione, 

il Programma Di Accelerazione I-Tech Innovation, si compone di due edizioni (2025-2026 e 2026-

2027) ed è gestito e realizzato da G-Factor S.r.l. acceleratore di Fondazione Golinelli. 

Considerando l’importanza dell’attività, riconosciuta anche grazie alla collaborazione già avviata, la 

coerenza con gli obiettivi strategici dell’ente nonché con quelli operativi oggetto dell’azione di BIS 

Bologna Innovation Square; le competenze presenti nell’ente, con principale riferiemnto alle azioni 

a supporto della nuova imprenditoria, in particolare stratup innovative, anche come fattore di 

attrattività del territorio, Città metropolitana di Bologna, unitamente a CRIF S.p.A., Fondazione 
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Golinelli e G-Factor S.r.l., ritengono necessario regolare i rapporti tramite un apposito accordo 

definito rispettivamente nell’allegato 1) al presente atto. 

L’Accordo identifica le modalità di collaborazione tra Città metropolitana di Bologna, CRIF Sp.A., 

Fondazione Golinelli e G-Factor s.r.l. per supportare la realizzazione di I-Tech Innovation Program. 

Specificatamente, ai sensi dell’art. 5 dello Schema di accordo, si prevede che la Città metropolitana 

di Bologna si impegni a: 

− Partecipare a incontri di lancio e presentazione,  

− Contribuire nell’ambito della fase di selezione delle startup finaliste, secondo criteri condivisi con 

i soggetti promotori, alle attività di screening e selezione sui verticali AgriTech & Foodtech; 

Industry 4.0; Social Impact; Travel tech & Smart Mobility; 

− Supportare l’organizzazione delle iniziative destinate alle startup selezionate come partecipanti al 

programma di accelerazione, in primo luogo attraverso l’attivazione del servizio Progetti 

d’Impresa, per il supporto alle startup nella progettazione/realizzazione della business idea, 

partecipazione ad incontri ristretti one to one con le startup selezionate, partecipazione – come 

formatore/coach – alle iniziative di formazione/di coaching che saranno realizzate dai soggetti 

promotori all’interno del programma su ognuno dei verticali; 

− Supportare la diffusione del programma presso le proprie reti e darne visibilità attraverso i propri 

canali;  

− Supportare il programma nel quadro della realizzazione delle proprie attività istituzionali dedicate 

a rafforzare la visibilità del territorio, delle sue opportunità e caratteristiche, presso i diversi 

pubblici coinvolti (startup, investitori, ecc); 

− Mettere a disposizione il logo BIS Bologna Innovation Square e altri asset, tra cui la sede di BIS 

in Piazza Liber Paradisus, già nelle proprie capacità che potessero risultare utili alla realizzazione 

del programma. 

Il medesimo articolo prevede, inoltre, che CRIF S.p.A. e Fondazione Golinelli, si impegnano a: 

− Inserire BIS Bologna Innovation Square all’interno delle proprie comunicazioni, in qualità di 

partner istituzionale; 

− Nel quadro delle attività del programma di accelerazione, valorizzare le opportunità di 

promozione del sistema metropolitano e supportare il rafforzamento delle reti sul territorio, 

attraverso il coinvolgimento attivo di stakeholder locali e delle startup partecipanti al programma, 

con il fine di favorire l'attrazione e retention di imprese e talenti. 

− Creazione di contenuti di comunicazione periodici per dare pubblicità delle attività svolte 

nell’ambito della partnership, al fine di favorirne la sua promozione e la sua conoscenza nel 

territorio. 
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L’accordo si perfeziona al momento della firma delle parti, con scadenza al 31/12/2027, salvo proroga 

adottata con atti formali da parte dei competenti organi di ciascun Ente. 

Alla sottoscrizione dell’accordo provvederà la Dirigente dell’Area Sviluppo Economico e Sociale, 

che potrà apportare eventuali modifiche non sostanziali che si rendessero necessarie. 

 

Allegati: 

1) Schema di Accordo di collaborazione tra Città metropolitana di Bologna, Crif S.p.A., 

Fondazione Golinelli e G-Factor S.r.l. 
 
 

Bologna, 10/06/2025 

Firmato digitalmente 
TROMBETTI GIOVANNA 4 

 

 
4 Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 'Codice dell'Amministrazione Digitale' nella 

data risultante dai dati della sottoscrizione digitale. L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo 
stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs. 12 febbraio 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis del Codice dell'amministrazione digitale. 


